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Casale 
(Comune di Castelnuovo Monti) 

 
 
Lineamenti generali 
L’area di interesse si estende dalla parete E della Pietra di Bismantova (1000 m circa) fino 
ed oltre i sottostanti abitati di Casale e Fontana Cornia. 
Al di sotto delle areniti epiliguri della Fm. di Pantano (PAT5) (e, localmente, Contignaco 
CTG e Antognola ANT), affiorano estesamente termini Liguri, come le Argille Varicolori di 
Cassio (AVV), all’interno delle quali si rinvengono sporadici lembi di epiliguridi della Fm di 
Ranzano (RAN 2, RAN3). 
 
 

 
 
 
Le anomalie cartografiche maggiori tra le cartografie geologiche tematiche di riferimento 
sono le discrepanze sulla attribuzione e genesi dei depositi quaternari a valle degli abitati 
di Casale e Fontana Cornia, che nella cartografia CARG sono riportati come “deposito 
morenico scheletrico sparso” mentre nell'inventario del dissesto 25.000 sono riportati 
come frane. 
 
In base a ciò, il committente evidenzia la necessità di riperimetrare l’intera area, ponendo 
attenzione alla situazione di Casale. 
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Effetti sugli elementi antropici ed opere di mitigazione 
 
Eventi passati: 
Le notizie derivano essenzialmente dal catalogo del Brunamonte, che oltre ad un evento 
piuttosto antico (n. 594, del 1797), segnala la ripetuta interruzione della strada comunale 
tra i due abitati a causa della riattivazione di corpi di frana (evento n. 294). 
 

 
 

 
 
Evoluzione attuale: 
 

 Non si segnalano strade o edifici che mostrino lesioni. 
 Si segnalano fenomeni attivi soprattutto nella parte alta del versante. In particolare 

la presenza di due grossi fenomeni franosi, in lenta evoluzione, che traggono 
origine a ridosso della parete della Pietra (vedi figura seguente). Questi fenomeni 
nelle fotoaeree degli anni ‘70 e nelle segnalazioni del Brunamonte sono stati 
caratterizzati da fasi di attività più intensi. Questi fenomeni sono stati cartografati 
nelle cartografie passate come frane non attive, mentre nella cartografia attuale, in 
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base a considerazioni morfologiche, sono riportati con uno stato di attività nelle 
zone più rilevate. 

 
 

 
 

 Altri fenomeni attivi sono evidenziati nella parte alta del versante, e per la maggior 
parte si tratta di fenomeni di limitata estensione e spessore. 
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Modifiche proposte 
 
Le modifiche essenziali qui proposte fanno riferimento alla re-definizione della coperture 
quaternarie a valle degli abitati di Fontana Cornia e Casale. 
 
Queste considerazioni derivano: 
 
• dalla distribuzione lungo le pendici del versante, a seguito di scivolamenti di terra, in 

particolare al disopra della “dorsale” su cui sorge Casale, di grandi massi distaccatisi 
dalla Pietra (punti rossi in figura seguente). 

 

 
 
 
• dalla stratigrafia del sondaggio S2 (triangolo verde in figura precedente) e successiva 

indagine sismica in foro, realizzato sulla cresta su cui sorge Casale, emerge come siano 
presenti 10 m circa di accumulo di frana consolidato (vedi stratigrafie di seguito 
riportate). 
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Tali evidenze e dati, in aggiunta ad un’accurata analisi della morfologia del terreno e dei 
rilevamenti di sito, hanno portato alla re-definizione degli accumuli quaternari su cui 
sorgono gli abitati di Fontana Cornia e Casale e che si estendono anche a valle di questi 
ultimi. 
 
Tali accumuli considerati in passato come “deposito morenico scheletrico sparso” e 
“frane”, sono stati cartografati come frane antiche e stabilizzate nell’attuale contesto 
morfoclimatico (A5). 
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